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ER inoemmir di 

vuoili 3 eV èpiìt 
piunobi'i d,mdi 
le glorie del no- 
/Irò femore grande S. Lodo- 
meo di Va len %a ho voluto che 
quefla compendio/a diceria de 
fuoi gran fatti ab beli ita/e » - 
efea dal nobtltjjìmo nome di 
V. S. lllufs. Approderà [pero 
daltielotl Santo quefla mia 
rifolutione tn Terrai poiché 
Je vino fì CElittopio amor o/i 
del fole Croce fijfì) hord qui ca- 
raterizgto in queflt pochi fo~ 

Ai gli 
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gli goderà dì veder/i fermato 
alt ombre della nobilijUma 
Croce dì lllufs. Aggiun- 
gerà queflo bet e/S emulare di 
Santità alT infiammato /ito 
cuore gì* ardori ver/o il cele (le 
fpo/ijà cui diuinijfmi piedi 
mentre KS.IÌlufs.Baci Dona 



fi 



rìceuerà corona di giorte alt- 
anima s come per vnico y ed yL 
timo cumolo d'ogni altra feli- 
cità io affettuofamente lepre* 
gog refto Di V. S. lllufs. 

Humilifs.Deuoti[s,SerHo l 
F.Gio:Antonio Querini de Candia, : 



N Valenza Nobile-* 
Città della Spagna-» 
Tarraconefe 1' anno 
1526.il giorno fìcfio 
della Circoncisone^ 
nacque Lodouìco Ber 
trando , di cui prendiamo à fcriue* 
re in riltretto compendio la vita . 
31 di lui Padre chiamoflì Gio: Luigi 
Bertrando , la Madre Gio; Angio- 
la Eflarca di conditionehonoreuo- 
le , e di collumi pijffimi » fù battez- 
zato nella Chiefa di S. Stefano nel- 
la pila medema, doue prima era 
flato battezzato S. Vicenzo Ferre* 
rio > di cui tutta la famiglia viuea 
dcuotiffima, come che l'Auola del 
«Padre per nome Orfoia Feri era-» 
rampollo fù di quel ceppo,e lo ftef- 
fo Genitore nella fua fanciullezza 
fù dà quel Santo preferuato dà vn* 
incendio di poluere, cheaccefa»» 
d'improuifo li diede nel volto» e 
poi dà vna perigliofa infermità , in 

A 3 cui 




6 Compendio della Vita 
cui come fpedito dà Medici , s'era- 
no già preparate le veiti per il fune- 
rale . Nel battefimole fu pollo il 
nome del Padre ; Gio: Luigi, ma vi 
rimafepoi folo quello di Lodoui- 
co . Sin* dà fuoi più teneri anni die- 
de ben chiari contrafegni della-, 
fua futura pietà ; poiché, fe tal vol- 
ta piangeua , rimedio non v'era più 
pronto j ne più certo per acchet- 
tarlo ce me il inoltrargli le Imagi- 
ni Sante. Con lauuanzarfi dell'età 
Tempre più crefceua la di luidiuo- 
tione iìngolarmente verfo la Gran 
Madre di Dio , frequentaua con 
lunghe, e diuotilhme vifite le-/ 
Chiefe, (fingolarmente quelle del- 
l'ordine de Predicatori) non folo la 
mattina , e la fera , ma bene fpeflb 
dopò il pranfo ancora di quindeci 
anni fi diede alla frequenza de San- 
timmi Sacramenti, e con (anta hu-% 
miltà per occultar que Iti fuoi dmoti 
cflercitij vatiaua le Chiefe. Intra- 
prefe, lenza partecipar la fua rifo- 
lutione ad alcuno , il Pellegrinag- 
gio a S Giacomo di Galitia, ma' 
iopragiunto vicino à Bugnolo non 



1 S. di Lodouico Bertrando . 7 
più di 20.migJia di fcofto dà Valen- 
za, lodiftolfero dal viagio , rappre. 
Tentandoli , che la Madre/ per 1 ec- 
ceffìno dolore, ( ed eglil'haucua 
lafciata inferma ) fìaua m punto di 
morite. Il Padre per fecondat il 
dinoto fuo genio Iopofe inhabito 
di Chierico, fiche Lodotuco con 
maggior aflìdm'ta fiandaua eser- 
citando in opere pie, vifiraua gl' 
Holpitali, vi fi fermaua intiere le 
notti , feruendo a gl'infermi . Nel- 
la propialua cafa\egfiaua intiere 
le noeti fenza punto coricarfinel 
letto, fé ne auuiddero Je feruedi 
Cafa, che ofleruarono le lenzuola 
tanto nette, e polite, come prima 
vi furono pofte, tutto che per oc- 
cultar fue penirenze fconuolgefle 
à bella polta il Ietto: fu femprei 

. fuoi Genitori vbbidientiflìmo, ne 
mai li diede occafione di feco adi- 
rar fi, anzi fe tal hora per qualche 
occafione vedeua fdegnaca la Mad. 
re leggeua vn libro fpirituale , per 
fedarle lo fdegno . Con religiofiflì- 

r ma riferua Ycmpre fi attenne da* 
Guramenti . Morto il fuo primo 

A 4 con- 



8 Compendio della Vita 
confeflore fi elette il Padre F.Lo- 
renzo Lopez di Occagna per fuo 
nuouo Padre fpirituale, col quale 
conuerfando Tantamente deliberò 
veftir l'habito di San Domenico ; 
Ma fui punto di veftirlo efponen- 
do il di lui Genitore le graui in 
firmità del figlio , a Padri fu cagio- 
ne che fi fopra fedeflc neH'eflecu- 
tionc dà lui tanto bramata , onde 
poi veftito confefsò , che più volte 
nel rimirar le mura del noltro Con. 
uento, ònell'vdir le campane per 
la tenerezza dirottamente pian- 
geua. 

Ma che non vince vna ben falda 
coftanza f ò pure chi può impedi - 
re qui interra ciò che fta colà su 
decretato nel Cielo ? 11 Tanto Gio- 
uinetto dunque ben fermo nel fuo 
primo propofititodi farli figlio di 
S.Domenico con tanto feruido ar- 
dore , e cauta fecretezza maneggiò 
il negotio , che finalmente le fù da- 
to l'habito ildì*6*. d'Agofto l'an- 
no i545.eflendo gli in età di 18. 
anui, efettemefi- Il Padre che lo 
amaua teneramente > eden do il 

mag- 



di S.Lodouico Bertrando, $ 
maggior de fuoi figli, e temendo 
che per la debolezza della (ua com- 
piendone non potette refìftere alle 
aufterità Religiofe fece ogni sforzo 
per rihauerlo à Cafa , mi il fanto 
Giouine hauendo intefo che fuo 
Padre haneua ottennuta licenza di 
parlarli, per non hauer occafione 
di arrenderli , fubito fece voto di 
viuere, e morire Religiofo neH'or- 
dine, che però ben accertati della 
Aia coftanza i Genitori rimafero 
confolati , e vennero vnitamentc 
alla Chiefa per darne le domito 
gratie à Dio . Indi d poco per fug- 
geftion del Demonio falfaméte irrw 
putato di certo mancaméto natura, 
(non però non era peccato) vi man- 
cò poco che non li fofle leuato l'ha- 
bito » per il che egli incontolabil- 
mentepiangeua, mà poi fatta no- 
ta Ti m poi tura , fece la folennefua 
proferitone li 27. d'Agofto 1545, 
Fu egli femore auiìenllimo nelle^ 
penitenze di cilicij, discipline , vi- 
gilie, ed orationi continue . Con- 
ferito fempre nel fuo tratto vn' ef- 
femplargrauità, onde mai fu vdi- 

A 5 to 



io Compendio della Vita 
to raccontar burle, o facetie, ne 
irai firifed'akuno , à cagione del- 
le tantefu aulterità caddè invna 
ben grauc inrirmua : tu mandato 
da Padri in luoco d'aria pm felice, 
ed ìui fatto conualefcente ritornò 
a fuoi primi efferati; : Ofleruò fin* 
all'vltimo , non lolo le cofe foitan- 
tiali , e più i mportanti delia Reli- 
gione, maiutte ancora l'altre ce- 
rimonie dell'ordine con pontual ef* 
fattezza , ancor che leggiere , nella 
Modelba dello fguardo, e nella», 
compofitione cfìemariufcì di fin- 
golariflìmo elhmpio. Non ancor 
Sacerdote hebòc tanto gulto nell'- 
oratione, econtemplatione , che 
fi rifolfe di lafaare gliltudn fcola- 
ftici , come troppo diltrattmi; mi 
poi auuedutofi dell'artificiofo in- 
ganno del Demonio , che hà per 
coftume di precipitare chi fenza fa- 
pere fi pone all'eflercitio di con- 
templare , tornò alh ftudij ,e vi at- 
tefe con fingolantfìma applicatio- 
ne, e fempre ville deuotitiìmo del- 
la dottrina di San Tomafo Dottor 
Angelico. 

Fat- 



di S. Ledouico Bertrando. 1 1 , 
Fatto Sacerdote Tanno 1 5^.7 del 
Mefe di Ottobre càtò la fua prima 
Mefia.In notturna vi (ione hebbe a- 
uifodeireltrema infirmiti del Pa- 
dre fi portò dal Conuento di Lom- 
baià Valenza, e chiufe gl'occhi al 
Genitore. Lifuron riuelate le pe- 
ne di quefto nel Purgatorio , ond' - 
egli con aufteriflìme penitenze, c 
difcipline fin'al fangue fodisfece in 
gran parte per otto anni continui 
à debiti , che quello teneua con la 
Biuina Giuftitia , indi pofcia lo 
vidde dentro di vn' ameniilimo 
giardino tutto pieno di gioia - Per 

la (ingoiar iifima fua bontà , e ino- 

deftia iu ddtinato Maeftro de No- 
uitij , ed'egli allenò quelle piante 
nouelle con tanta accuratezza, che 
ogni picciolo difletto rigorofa- 
menteemer.dauaben fapendo egli 
che paruus error in principio fit ma~ 
xtmusin fine* e che ogni picciola 
curuatura trafcurata in quelti te- 
neri arbofcelli , crefce poi in defor- 
mifsima fconciatura , che (concer- 
ta non folo l'ameno , ma il fruttife- 
ro nella pianta fatta poi adulta. Fi. 

A 6 nito 



1 2 Compendio della Vita. 
nito il Capitolo à Nouitij ritirato 
nella fua Cella fi difciplmaua as- 
pramente fiche le mura , cd'il paui- 
mento fe ne vcdeuano afperfi di 
fangue • Morto à compafsione vno 
de Nouitij ledale che voleuaaui- 
farne il Priore di quella fua afpre.z- 
za,ed'egU , Tacete figlio, rifpofe , 
p«r l'amor di Dio , che ve ne pro- 
metto l'emenda ; quale altro non 
fu che cingerfi prima intorno vn 
lenzuolo, fiche più non ne compa- 
riffero fui pauìmento i contrafe- 
gni. Nel mezzo delle aulenti mai 
fi fcordò della difcrctezza eoa-, 
Giouini, mi li prouedeua con di- 
ligente pontualità di quanto li fa- 
ccua bifogno, concedendoli Thore 
di honefta ricreatione.Egti fri tan- 
to folleuato con la mente nepen* 
fieri dell' eterniti dirottamente-» 
piangeua, ne altro motiuo addii» 
ceua delle fue lagrime , che dire > 
Non so , fe farò faluo , ò nò . Così 
fìflb le ftaùoqiufto nel cuore, che 
anco di mezzanotte fuegliandofi , 
- ricordandoli fubito di ciò tremaua 
tutto da' capo à piedi nfentendo* 



di S. Lodouico Bertando . i J 
fcne fin'dentro le pia ri polle fibre 
degl'ofsi,auuerandofi in lui ciò che 
dice Io Spirito Santo nel capo 4. 
diGiob. Tauor tenuitme , & tre- 
tnor, & omnia offa meo. perterrita 
funt . A quett effetto haueua fami- 
liari ili mo quel detto di Salomone. 
Beat us bomo^q ifemper eftpanidus. 
Non fi rendeua egli molto difficile 
nel lafciar vlcire dalla Religioni^ 
quc' Nouitij che moftrauano non 
fermami fi di buona voglia . 

Onde quando fuccedeua riman- 
darne alcuno di elfi al fecoiO> ri- 
uolto à gl'altri , che reftau ano fi 
auualeua delle parole del Reden- 
tore à luoi Apoltoli . T^umquid & 
vos vultis ab ire ? Penetraua egli 
nel fondo de loro cuori , compren- 
dala le riabilita ; e ne daua vendi- 
mi prefagi) . Haueua egli due No- 
uitij fouerchiamente fcrupolofi nel 
recitare l'vfficio, onde riuoltoad 
vn'altro Nouitio , Udine: Vedete 
voi quelli due figliuoli come fono 
fcrupolofi, fappiate che ambedue 
lauderanno l'habito; e tanto au- 
uenne, poiché apoftawno dall* 



14 Compendio della Vita 
Religione. Parimente riferendoli 
vn ctrto Nonitio vcftito di pochi 
giorni alcune riuelacioni , il San- 
to Maeftro le difle . Già' haue- 
te riuelationi <? Horsù voi lafcie- 
reteanco Thabito, come in fatti 
feguì , ritornando al fecolo per far- 
li pofeia Romito , che però non fi 
fece. Vn'altra volta chiamati afe 
quattro Nouizzi li di (Te che lìaflero 
ben preparati poiché dentro di 
quell'anno vno di elfi doueua mori, 
re, il che in capo a tre meli fi auue- 
rò. 

Fu mandato il Sant'huomo con 
vn compagno in Albaida, e li egli 
predicò con incredibile feruore di 
ìpirito > e grandiffimo frutto di 
quell'anime, mi fopportògtan po. 
uertà, gran fame, e mille altre-» 
grandiflimeangufticed'egli di tut- 
to fempre ringratiaua il Signore, 
lui ponendo fi prima di predicare 
nella fagreftia in oiatione , quando 
vfciua , fembraua che gli rifpendef- 
fe la faccia , era quefto effètto del 
feruore della fua orationc , poiché 
ilfuocohàla proprietà dirifplen-, 

dere- 



di S.Lodouìco Bertrando '. i$ 
dere . Nel ce ebrar la Santa Meffa 
giunto al conlumar del lacrificio, 
lìtrateneua col Santifiinio Satra- 
mento nelle mani vn quarto d'hora 
fpatgtndoin grandilfima copia le 
lagrime, che ralscmbrauano perle, 
echi Ilio volto appanua trafparen- 
te come cnitallo , ed incorno all'- 
Holtia facrofanta vn cerchio di lu- 
tti inofiflìmo fplendore . Souente 
anco vidde chi lo feruiua alla mef* 
fa, mentre egli teneua l'Holtia fa- 
crofanta in mano , feenderc foura 
diluì vna bianchifiima nuuolacon 
alcuni lucidinomi raggi , e frappor- 
iì tra elio , ed' il Sacramento , ed* 
vfeirne di li grandiflimo lplcndore. 
Nelluoco medemo di Albaida—», 
dou'egli era Vicario del Conuen- 
to, li aecefe vngran fuoco, che-» 
fempre più crefeendo furiofo , mi- 
nacciaua vna tenbilerouina, che 
egli có vn fegno di Croce lo fece fec 
mare con indicibile merauiglia, 
poiché il termine di quel gran fuo- 
co pareua applico mifurato à dritto 
có vn rìlo,e pur mi fi trouaua in gra 

copia ammaliata la paglia • lui pò. 



1 6 Compendìo della Vita 
fìa la Tua Corona al collo d'vna Si«* 
gnora ridotta all'agonia per la dif- 
ficoltà del parto, partorì felicc- 
cemente. lui ad vn' altra predille 
l'hora del parto , pofcia in altra»* 
©ccafione la morte, ecomedoue- 
ua itar cinqne giorni dentro lo 
fiamme purganti , e che de quattro 
fuoi figli tre,quah etano ancor fan* 
ciulletti entrerebbero à feruire il 
Signore, nella Compagnia diCie- 
sù,e l'altro (aria rimaflo ammoglia- 
to nel fecolo ; In quel medemo 
Conuento accrebbe il numero do 
Religiofi , mentre per la di lui San- 
tità veniuano fomminiftrate ab- 
bondanti limofine, tutto che egli 
non fofie faftidiofo , ne importuno 
in ricercarnc:anzi egli pure à quan* 
ti capitauano poueri iomminiilra- 
ua gl'aiuti fenza eikrne richiedo • 
lui fcuopri ad vn Pafiore quanto 
haueua nel cuore, e lo flato infelice 
dell'animi (ua , eflendo più anni 
chcfeneltaua inconfeflb, loper- 
fuafe alla penitenza, ad'armarfi 
de Santiilimi Sacramenti, il dio 

«ifcquito in capo à tre giorni morì. 



di S.Lodouico Bertrando . 17 
Il demonio (otto habito di Pel- 
legrino dimandò ad vna pouera 
Donna vn fuo fanciullo, promet- 
tendoli di condurlo feco à S. Gia- 
como di Galitia, e porlo col tem- 
po in (tato honoreuole ; prefe tem- 
po per la nfolutionelafemina, e 
configliatafi col Santo, egli la fe- 
ce auueduta , che quello era il ne. 
mìco Infernale; onde ritornatolo 
cacciò alla mal'hora dicendoli , tu 
fei il Demonio , à cui quegli rifpo- 
fe : Maggior Demonio è fra Ber- 
trando, cheti ha configliata, mi 
perche tu veda quanto fia grande 
il mio potere , attendi , che quell - 
huomo , che hot fe ne viene fopra 
quell'afino, giunto che fia à quefta 
porta caderà in terra morto; conio 
realmente feguì , ed' il Pellegrino 
difparue : ma le fece vedere il San. 
to , che anco quello che cade mor- 
to poteua eflcr vn Demonio, ò pu- 
re che eflendo vero huomo per 
qualche interno accidente era di- 
{pofto ad vna fubita morte , di che 
benne poteua efler confapeuolc il 
Demonio • 

Ritor- 



i8 Compendio della f 'ita 
Ritornato in Valenza andò a_J 
predicare la Quarcfima nella Villa 
di Àlcoi doue diede grandifsimo 
cfsempiocon la fluititi della vita , 
poiché per tutto quel tempo egli 
dormì foura d'vna ituoia . Giunte- 
ro vn giorno alcuni Mori , quali 
hauendo fatti molti fchiaui nelle 
code manne , vennero per vender- 
li in Valenza ; hor egli vinto di 
Santo Zelo , non potendo forFrire 
vna tanto infoiente baldanza fatti 
ìngenocchiare gli fuoi Nouizzi ri- 
uolualMare recitò con elfi di uo- 
tamente il Salmo : Deus Uudcnu 
meam ne tacueris : e fubito fi con- 
citò tanta tempefta in Mare , che 
quei Mori, allontanati già con due 
galeotte dal lido, fi fommerfvro; 
ed' egli attribuì alla dmotione de 
fuoi Nouizzi il prodigio • Hauen- 
do inteto che nell'Indie occidenta- 
li , e fingolarmente nella nucua 
Granata v'era penuria grande de 
Predicatori , perche que' Barbari 
ne vecideuano molti, pafeendofì 
delle loro carni ; egli accefo di ze- 
lo per la falute di quell'anime, t 



di S.Lodouico Bertrando . io 
bramando fommamente il marti- 
no da Valenza fi partì per Siuiglia, 
e di là con la prima flotta viaggiò 
nell'Indie . Colà foflferfe infiniti di- 
(agi , patimenti , e trauagli , ma fu 
indicibile il frutto che ne riportò > 
poiché in poco tempo di fua pro- 
pria mano battezzò tre mille Ido- 
latri, Venne ad eflo vn giorno va 
Indiano con vn fanciullo in brac- 
cio facendogli viuifsima Manza 
perche gli battezzale il figlio , ed* 
c^h c hit/ioli , per qual cagione 
chiedala per il figlio il barre fimo , 
mentre ui adoraua gli Idoli ; ri- 
fpofe 1 Indiano , perche egli fe ne 
muore , e colà fui Monte vn Spiri» 
to buono mi ha detto che tu fei 
giontoquì , e che fi faluerà quello 
mio figlio , fe tu li ponerai l'acqua 
fui capo : lo battezzò il Santo > e li 
pefe nomeMichiele, e poco dopo 
mori ; e quello fu il primo che egli 
battezzane nell'Indie , di che mol- 
to fi confolò , vedendo che il pri- 
mo frutto delle fue fatiche s'era 
falcato . Auuedutofi che , ò per 
ignoranza, ò per malitia degl'in- 

ter- 



20 Compendio della Vita 
tcrpreti , le fuc parole non vent- 
ilano fpiegate con la domita fedel- 
tà', fupplicò con vitufiìma confi- 
denza il Signore che li concedere 
grafia deffer imefo predicando nel 
natiuofuo idioma, e l'ottenne ; fi- 
che fe à gl'Apoftoli il Redentore 
* diede il dono delle lingue diuerfe, 
à quefto fuo feruo con nuouo pro- 
digio concede, che predicando in 
idioma Spagnuolo folle di gl'In- 
diani benifsimo intefo . Per con- 
uertire vn Cacique , cioè vn Pren- 
cipe Indiano, in teitimonio della 
Fede beuè fenza veruna oficfa vn 
bicchier di veleno: ed'in altra oc- 
cafione li fu dato nafcolìa;nente il 
veleno, mà in capo à cinque gior- 
ni tramandò per la bocca vn fer- 
pe , ne li fece altro male . Fatto 
Priore di Santa fè rouerfciata di 
▼n'onda la barca in cui con altri 
molti egli ancor viaggiaua, racco- 
mandatofi d Dio , miracolofamen- 
te fi faluò egli , ed'i compagni , ve- 
nendo dà vn'aJtra onda riùolta la 
barca . Di vn male attaccaticcio , 
quali come di pelle guarì con la 



diS.Lodouico Bertrando . 21 
fola fua benedicione molti de que- 
gli Indiani , e niuno morì di quanti 
furono di lui benedetti. Per due 
anni continui fece fopra il confueto 
vii' aufleriflìma penitenza,per con* 
uertire vn Sacerdote degli Idoli , 
perquefto celebrò Meffe, conti- 
nuò feruentilfime orationi , ed ot- 
tenne la grafia, battezzandolo egli 
medemo . Quefto Sacerdote mc- 
demo Itando nel letto infermo tre- 
maua tutto da' capo à piedi,dimanJ 
dato perche ; molti demoni) , dille 
in forma d'animali deformi mi 
ftanno intorno minacciandomi vn* 
crudeliflìma morte , perehe eflen- 
do io per l'opra loro falito al Prin- 
cipato de facerdoti , gl'habbia poi 
abbandonati, mail Temo di Dio 
fatta fubito vna Croce di giunchi 
egli eia pofe al letto , ad all'hora ri- 
feri l'infermo Sacerdote, che erano 
fgombrati que fpiriti dalla camera, 
e che vn folo n'era rimallo alla por- 
ta, ma' che nonardiua di entrare. 
Dimandò vna volta il Santo ad vno 
de que' Cacique, perche non veni- 

ua più alla fua predica; quello ri- 



1% Compendio della Fifa 
fpofe,perche il mio Diauolohd mi- 
nacciato di ammazzar me, lamia 
moglie , ed i miei figli fe più verrò 
ad vdirti . Ma con tanta energia , 
e chiarezza li predicò il Santo, che 
aflìc tiratolo certamente dalle oflfe- 
fe, lo contieni alla fede. Eqniui 
non poflo dimeno di non compiam 
gerelamiferabilc cecità di quegli 
Infelici ; poiché molti di quegli In- 
diani chiamano eque' loro Idoli de- 
moni) , e quando vogliono dire , 
che il proprio Idolo dimanda qual« 
che cofa, dicono , che il Dianolo la 
dimanda. Di più dicono che non 
feruono à quegli Idoli per amore, 
ma per timore . Tengono pari- 
mente vn* altro errore, che fi come 
il vero Dio (landò in Cielo fà bene 
àtutti, fenza far male ad alcuno, 
cofì que" loro Diauoli fanno ad etil 
tutto il peggio , che potfono fenza 
gìouare ad alcuno , e che pero elfi 
li fanno de facntìci) per non effer 
pcrcolfi e tribulati dà efsi , ò indi • 
cibile cecità ! ò innarri uabile mi* 
feria ? 

Ne fuoi viaggi pafsò faluo ne de- 
ferti 
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ferri tri le tigri , e mille altre fiere 
con il folo fegno fanti (lìmo della 
Croce . Con vna fua fola Corona 
fanò infermi , conuertì peccatori » 
e refufcitò vna fanciulla, fece ogni 
sforzo per occultar il fatto, midi- 
titillato il cafo , ed'in terrogato di 
molti, ne l'affermò, ne lo negò, 
màdifle, che penfate voi però che 
fia quello ? Iddio è come vn fabro, 
che vuole far vna fega, ed hauendo 
per le mani molte verghe di ferra 
tutte buone d quefto effetto, vna 
trà quelle liberamente ne feieglie ; 
e ciò detto tacque , e certo ftà che 
fe non fotte dato il vero» eflendo 
egli capitalismo nemico della-» 
bugia , l'hauerebbe apertamente 
negato . Mentre itaua il Santo in 
vn Villaggio vennero con gran fu- 
ria più di mille , e cinquecento In- 
diani idolatri d'vn'altro villaggio, 
nel quale non haueua potuto con- 
uertire che due fole perfone , e li few 
cero iftanza d'effere ammaeftrati 
nella fede , li dimandò il Santo qual 
motiuo li fpingeua à quefto, rifpo- 

fero | che fondo efsi aduna fella , e 
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facendo cornuto , inuocando , co- 
me erano Coliti , il Demonio, men- 
tre vi erano prelenti anco qua' due 
dà lui battezzati , li era comparto 
viftbilmente il Demonio in forma 
hornbiliilìma , e pubicamente li 
dilfe : Per qual cagione hora m'in- 
uocate alla prefenza di due Chri- 
ftiani ? Leuatemeli dinanzi ; ed'in 
quello haueuano veduto vn* huo- 
moinhabito di Chriftiano à lato 
à quel Demonio , il quale dille che 
fra Luigi Bertrando Thaueua man- 
dato pèrche à loro moftrafle quan- 
to erano ingannati ; ed' immedia- 
tamente fi pofe à difputar con 
quell'Idolo > e lo conuinfe : e che 
{pariti che furono ambedue , era- 
no venuti per farfi Chriitiani. Con- 
uertì ancora vn Indiano molto 
vecchio , quale giunto all eeremo 
della vita , mentre il Santo s'era di- 
lungatodal lecto per alcuni fuoi 
affari, vnaltro Indiano infedele fa- 
cena ogni sforzo per fouuertirlo , 
tnàfopragiuntoil Santolo cacciò 
ed accortoli che non v'era Croce 
mandò à prenderne vna, ma lint 

fcra# 
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fermo le dille , non occorre Padre » 
gruatdace quella così bella nell'a- 
ria , ed'accennaua col dico , ed'iu 
' quefto fpirò . Haueua il Santo con- 
uertico vn Sacerdote degli Idoli, e 
polla alla Tua porca vna Croce di 
canna , venne il Demonio , che era 
folito comparire , e parlare à quel 
Sacerdote,e fi fermò con vrli,e ftri- 
da gridando che gli aprirle , rifpofe 
l'Indiano la porta è aperta , rifpofe 
il Demonio , anzi è ferrata con la_» 
Croce,che quiui è polla . 

Dopò alcuni anni non potendo 
foffrire le canee crudeltà vfacedd 
moki de quei Comandanti verfo 
que' poueri Indiani procurò>ed'ot- 

tenne la licenza per il dromo . Sor- 
fe nel viaggio vn' horribile tempe- 
ra , ed' il Santo correndo la doue 
maggiore vedeua il bifogno (ten- 
dendo il braccio faceua vn fegno 
di Croce conerò Tonde» che à guifa 
di alti Alme montagne veniuano 
per abiffar la naue, mà humiliate 
al fegno di Croce fi reprimeuano in 
modo che vicino alla naue pian 
j piano fi rompeuano,durò per buon 

B fpatio 
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Spatio il miracolo , mi temendo la 
vanagloria fi ritirò , fin che dà Mu 
rinan pregato con le fue preghiere 
tranquillò il Mare allatto ; del qual 
fucccffo difcorendocon vnfuodi- 
uoto dì(Te,che quello non era effet- 
to di Santità,ma di fede . 

Mentre egli èra Superiore nel 
Conuento di S.Anna di Albaida, ri- 
prendendo in vna predica alcuni 
peccati fene rifenti gratamente vn 
Caualiero , quale in alcuni particor 
lari fi credè tolto à bella poftadi 
mira , li mandò però à dire per vn 
fuo feruo ch'fe non fi difdiceua pu- 
blicamente , l'hauerebbe ammaz- 
zato. Il Santo con la folita fua man- 
fuetudine rifpofe, che farebbe (tata 
fua gran feliciti il morire per quel- 
lo , che haueua predicato . II di fe. 
guente ritornando al Conuento il 
Santo, ed' hauendo in fua compa- 
gnia vn famiglio per nome France- 
sco Mora, viddcro venire à cauallo 
il Caualiero con parto concitato , 
cd'vna pillola in mano. Il feruo, 
ch'era flato prefente all'ambafcia- 
u, tutto sbigottito cqnfigliauala 

fuga 
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fuga . Ma il Santo confidato in Dio 
leguitò intrepido il Tuo viaggio. 
Fattofcgli dunque gii vicinoìl Ca- 
ualiero con fierifiimo afpetto li dif. 
fe ; Mal Frate i te di l'animo di ri- 
prendermi,cd'in quello aggiuftàdo 
la bocca della piftola al petto dell'- 
innocente Santo, volcua vcciderlo; 
ma' egli fenza dar menomo indino 
di vii timore,fatto vn fegno di Cro- 
ce verfo la piftola , ecco in vn Cubi- 
to che (quarciatofi quell'iftromen- 
to infernale pigliò la forma divn 
Crocefiflo : penlche quello attoni- 
to,ecompunto,gettatofidà cauallo 
piangendo fi proftefe d pièdel San- 
to, e li dimandò perdono . Il feruo 
di Dio con Pvfata fua clemenza.-» 
racconfolatolo lo licentiò . Poi ri- 
uoltoal Mora col deliro pollice li 
fegnò la Croce in petto, Eretta- 
mente inponendogli filentio di 
quanto era fucceflo ; benché (fog- 
giunfej non ne farai richiefto prima 
di trentanni paffati . Così rettifica 
il detto Mora eflerfi verificato,poi- 
che folamente nel 1 5o8.fù chiama, 
co a' tetti moniar vn tato prodigio . 

B 2 Ne 
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Ne viaggi per terra , ritirando*! 
tal volta con ii Tuo Compagno in 
difparte,il Venerdì (ìngolarmsnce, 
fu notato,che fi difciplinaua.Giim- 
to dall'Indie in Valenza fi fpropriò 
di quanto per limoline hauena cola* 
riceuuto, e difle di voler cornine ar 
àferuire di buon cuore à Dio; e 

vifse tanto humilecheedificaua-» 
ognVno . 

Fatto Priore di S. Onofrio ri pa- 
rò il Conuento fcaduto , alimentò 
numero maggiore de Religiofi, fe- 
ce alcune fabriche degne , bonificò 
v le pofleflìoni , lafciò in fine ben 
proueduto il Cónuento , ne mai fi 
Teppe come gli capitanerò tanti di- 
nari alle mani . Dettogli che trop- 
po fpendeua in vna Croce coperta» 
rifpofe, più fpendono gl'Heretici 
per guadarne tante nella Francia , 
e vi fece fcancellare il fuo nome» 
che (otto vi haueuano fcritto. Con 
foli dieci pani fodisfece in vn pran- 
fo al bifogno de fuoi Religiofi , per 
i quali altre volte fefsanta non ba- 
ftauano. In quwfta carica feoper- 
Ye gli penfìeri del cuore , i trauagli 
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dell'animo à molti , raccordò pec. 
cati (cordati à Tuoi penitenti . Ad 
vno che per vergogna titubaua nel 

confettarli le difse ; Sete voi forfè 
Giuda, perche non vi confefsate 
del tal peccato t Scuoprin* gli dif- 
fetti più occulti de fuoi Religioni , 
per emendarli . Ad eflì molto lo- 
daualoftarfenein cella , e ritirati 
dalle v ifice , raccontando che in va 
tal luoco vna Donna haueua hauu- 
to ardire di prouocarlo à dishone- 
hor, foggiungeuaegli, fevn 
par miopouero, fordo , cicco, de- 
bole , malfano, e vecchio non hc> 
potuto sfuggire così fatti incontri, 
che diremo pofcia de giouini, fanù 
edauuenenti? L'anno 1 575. {rie- 
letto Priore di Valenza nella qual 
canea adempì gli numeri di amo, 
reuole , e zelante Pallore , accettò 
la carica coftretto dà preghiere , e 
dà comandi, nel primo ingreflò del 
fuo Priorato nella fua Cella affitte 
vn cedolone con le p rok di San 
Paolo. Sihominibus pìacenm ier- 
uu$ Cbrijìi non ejjcm . Andò anco- 
ra ad orare nella Celia di S. Vicen* 

E l zo, 
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zo, e con femore di fpirico rinun- 
ciò à fuoi piedi il Priorato , dicen- 
do) fiate voi Priore , reggete come 
vi piace,ch io non intendo di eflere 
, più che vollro Sottopriore ; e nel 
mentre fi chinò per baciargli il 
piede, fi piegò Piniagine del Santo, 
e lo Ieuò dà terra.Quello fatto non 
fi nfeppe che dopo molto tempo , 
quando trouandofi egli infermo 
due Religiofi fi pofero feco à ra- 
gionare dell'oratione , della fol itu- 
dine, e limili cole; pofeia vno li di- 
mandò, è vero Padre che in quello 
Conuento fi troui vn Religiofo, 
quale volendo baciar i piedi à S. Vi- 
cenzo fu dà lui abbracciato? ève- 
ro,rifpofe il Santo ; l'altro foggiun- 
fe fi dice anco, che quel Religiofo 
fofse Voftra Paternità, à che chi- 
nando alquanto la fronte ri fpofe, 
E che penfate voi però che fia que- 
fio ? Dio parlò anco per 1 afina di 
Balaam , che non hauea meritato 
niente • Jn quello Priorato velli 
molti Nouizzi la maggior parte-i 
Nobili, fenza impiegarui perfuafi- 
ue , ò indulto veruna . In quello 

tem- 
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tempo preuidde la rotta dell' Effer- 
ato Portoghefe in Affrica , e la.. 
Morte del Rè Don Sebaftiano.N el- 
rvfciredalChoro incontrò S. Do- 
menico, e San Francefco nel Chio- 
ftro, à quello baciò le mani, à'que- 
i\o le ftimmate de piedi , e da tutti 
due fa grandemente accarezzato , 
e le (a data gran fpeme della Tua fa- 
Iute , Hebbe belli (Ti me vifionj,vid- 
de Chrifto in Maeftd , e lo vidde in 
Croce come per appunto ftaua nel 
Caluario.Ragionò con vn'imagine 
della Vergine , che pure haueua_» 
parlato àS- Vicenzo Ferrerio.Chia- 
mato perche aiutalTe con le Tue o- 
rationi la Signora Francefca Ferre- 
ra,gentildorina,à cui per vn fìniftro 
accidente era mezza morta nel vé- 
tre la creatura,e però {tana in gran 
periglio , egli vedutala le fcrifle fo" 
pra vna carta la feguente antifona» 
fNe fciens Mater virgo virum pepe* 
rit fine dolore Saluatoremfaculoru, 
ipfum Regem ^Angelorumfola virgo 
laftabat vbere de Calo pieno. E vol- 
le che le fofse pofta in mano con 
vna candela benedetta accefa, ed'il 

JS 4 mede- 
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mcdemo giorno partorì vn bambi- 
no > quale per determinatone de 
Medici non poteuavfcir fuori viuo, 
nulladimeno il figlio hebbe il bat- 
temmo, la Madre la fanità . Così 
pur anco DonnaGirolama Centel- 
fa Moglie di Cofimo Clemente fi 
trouaua in grandini mo rifchio del- 
la vita per la difficolta del parto: Il 
Marito Tuo efsendo diuoto del San- 
to à lui riccorfe, ma non potè par- 
largli,eflendo all'Altare per la Mef- 
fa,vi afiìftè con gran diuotione,ra- 
comandandofi caldamente a Dio , 
e nell'clciutione del Santifsimo, 
fentì ingombrarli tutto di grandu- 
li ma confola rione . Finita la Mefsa 
parlò con il Santo , che lo licentió 
confolato, dicendogli cheringra- 
tiafse Iddio, e ritornato a cafa tro- 
uò the la M'-gitehaucua partorito 
vn fkntiullmo n»i»rto , ali'liora ap- 
punto , che ri feriti confolato nelK 
eleuatione dei Santifsimo; di che fi 
por. farne facilmente nfcótro,per- 
chc nd punte» n edemo,t della ele- 
natione deil Holiia in Chiefa, e del 

pa rto in cafa fuonarono l'hore. Ve- 
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miti in Valenza tre Religiofi d'vti 
Ordine raguardeuole per vifitarlo 
li condutiealla Cella di S. Vicenzo 
dicendo che l'afpettaflero, ritirato- 
li egli nella propria ftanza, vi fi fer- 
mò vn oran pezzo; poi ritornato 
con fpinto profetico li difle. Io re- 
do qui vn* albero che ha tre rami, 
vno di queiti,fiafi pure irrigato dal% 
l'acque, non farà mai alcun fratto % 
onde farà tagliato , e pollo in luo- 
co riftretto : l'altro darà qualche^ 
frutto, mà acerbo,e però farà tron- 
cato, e potto in fepoltura . Il terzo 
produrà frutti foaui , efaràconfer- 
uato: il c he detto gl'impofefilen- 
tio auualendoil delle parole del Sai. 
uatore : l^emim dixeritis viftonem 
banc . Quelli Religiofì li dimanda- 
rono, fe era vero, che queila-imagi- 
ne della Vergine ripofTa in quella 
cella haueflc parlato conS. Vicen- 
20, i che rifpofc di sì ; cchedipiiì 
haucua parlato ad* vn altro Reli- 
giofojdi quel Conuento,mà non hó 
licenza diffidi dir chi fia.Sì auuerò 
poi in quei Religiofi quanto li ha* 
ueua predetto » Vno fece pedina* 

B 5 ri- 
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riufcita, e fu polto prigione , l'altro 
tuttoché fotìe buon Religiofo, erà 
però di natura rozza , ed' afpra_* » 
c pretto morì . Il terzo vitte,e morì 
con Angolari (lì ino elìempio di 
bontà . 

Fu egli fempre mai defiderofiilìmo 
del Martino, che però ogni giorno 
recuaua quella preghiera vfata gii 
da' S. Pietro Martire quando alzaua 
THoltia ; Concedetemi Signore, 
ch'io muoia per voi » come voi vo- 
Ielle morire per me » Replicati*-* 
pur anco quel detto pieno di gene- 
rofitàjed'amorc , che il Santo Mar- 
tire Vicenzo dille in mezzo de Tuoi 
tormenti- Hoc eli quodfemper op- 
tavi , & votis omnibus éxquifmi • 
E con le h *nm :; à gl'occhi faceua 
trafparire gl'ardori del cuore . Al- 
tre volte diceua: O fe folli ranto 
auuenturato fi che folli pol>o pri- 
gione per l'amor di Chritto : fe le • 
gatocon catene mi conducelfcro 
per le piazze ; allhora prouerei 
quanto fia dolce il patir per Diri- 
tto ; all'hora intenderei quel/o ne- 
cMcede gl'ApoftoIi r^uangelitta S. 
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Luca , ibant Upojlcli gaudentesà 
confpettu Concilij , quia dignib abiti 
funt pronomine Iesù contumelia*! 
pm . prouò grandiflìmo contento 
quando jntde che in Gerufalemmé 
vna Donna, ch'era fiata Tua peni- 
tente, haueua (offerto il Martirio,e 
brillandogli fui volto l'allegrezza 
diceua : Auucnturata Donna , che 
hàriceuuto da Dio tanto fauore; 
ma io pouero peccatore non ho 
meritato tanto » Era diuotiflìmo 
del nome di Giesu,e delia glorionY- 
fima Vergine Madre , recitando 
ogni giorno il Santiflìmo fuo Rofa- 
rio, lo portaua tempre Ceco , e 
notte (e ne armaua il collo , La fu* 
htimiltà fù infigne , onde fe bene S. 
Agoftino concede che quando il 
Prelato ecede gli limiti della cor* 
rcttione con gli fudditi, non è tenu- 
to chieder Joro perdono, per non 
auuilire l'auttorità , il fant'huomo 
però non fi auualeua di quefta in 
dulgenza>ma' fihumiliòbene fpef- 
fo a fuoi fudditi, ne per quefto però 
fi viddemai feemata in lui J'a-ìtto- 

riti , ò auuilico il nfpetto. Qfferuò 
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con canta pontualità il precetto del 
Saluatore: Ego autem dico wbisdi- 
ligite intmtcos a.eftros : che tal vno 
forfè I'hauerebbc creduto di giudi- 
ciò men fano . Follia però di quel- 
la, che lo fpiriro fanto ne prouerbij 
vi dicendo. Stultijjìmus fnm viro- 
rum , & fapientia bominnm non efl 
mecummon didici j apienti <em,& no- 
uifcientiam Santlorum . Portaua-* 
grand'amore, emoltrò grandiffi- 
mo rifpetto alle Religioni tutte, e 
;odeua nell'vdire le lodi loro , e de 
Jnoni Religiofi di efle;che però de- 
teftaua grandemente certi libri, 
che per celebrare il proprio ttato 
auiulifcono l'altre Religioni, ne 
fanno per cofidire fabricare à fuoi 
le grandezze che su gli rottami del. 
lo fprezzo de gl'altri ; dicendo egli 
ch'erano communemente femina- 
rij di perfettione venuti dal Cielo . 
Amò grandemente la folitudine , 
onde fpeflo diceua q <cllo , che gii 
foleuadire, il Beato Allberto Ma- 
gno,che quando vfciua di cella,mai 
vi tÒriùuà fenza hauer fcapitato 

qualche cofa, e che non folle , per 

co- 
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Così dirc>minor huomo di fe fteflo: 
nulla dimeno la gran diuotione, 
che haueuano in elio le genti non li 
concedeua quella retiratezza , che 
hanerebbe voluto. Gli penitenti, 
che ricorreuano à lui erano copio* 
fi ; pochi erane nella Città gl infer- 
irli , a quali non folle coftretto egli 
di andare per dargli la beneditione, 
e con elia à molti la fanità. Veglia- 
ua lungamente la notte , interucni* 
uà al Matutino, e la mattina forge* 
ua à pan col fole.Fù gràde l'afprez, 
2a del fuo letto , poiché dormiua 
foura di vna cafla , e per più morti- 
ficar fi vfaua cinger fi con vna fafeia 
di lino cò alcune pallottole di pan, 
no cucite intorno,acciò fopra qua- 
lunque lato fi ponefle tróua le lem» 
pre vaita la pena . Penitenza però 
molto difereta , poiché macera la 
carne fenza pregiudicio della Sani- 
tà. Fù di compleilione rìacca,ed'in- 
fenmccia,e fi può dire che non go- 
de mai vn giorno d intiera fanita* • 
Era corto dì villa , duro di vdito , 
piagato in vna gamba , patiua di 

vertigini, era rotto > glìdue virimi 
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anni del Tuo viuere fa trauagliato 
dà fluflo di fangue; nulladimeno fu 
femprefeco fieno aufiero; efetal 
hora mitigaua per rihauerfi leau- 
fterità , iubito prefo miglioramen- 
to ntornaua alle penitenze di pri- 
ma. Ne Tue tante infamità con in- 
uitta foflcrenza rinoko al Signore 
djceua. Domine bierre, biefeca, 

hicnonparcas, vtin&ternum par- 
cas , r 

Auuicinandofi il tempo, che a fe 
lo voleua il Signore , fù fopragiun- 
toda perigiiofa infirmità,e tanto fi 
auanzoilmale, che fii fpedito da 
Medici ; nulladimeno fi nhebbe al- 
quanto, dopo che le furono date 
poche molliche di pane , ch'egli dù 
mandò con viuiflima iftanzain va 
tal liquore , che li dauano , fi che fi 
alzò da Ietto, e fu condotto dal Pa* 
triarca,ed'Arciuefcouo di Vaknza, 
che lo amaua tencramente,e k> Cer- 
ni con le proprie fue mani nell'in- 
ftrmitain vna Tua villa d'aria tal% 
bre, ed'il Santo vedendola corte, 
filsima benignità di quel gran Pre- 
iato li dic^ua ; Sòben'io, chepre- 

ten- 
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tende Iddio Noftro Sign. ispiran- 
do a V.S. li ullrifs, 1* vfarmi tanta 
cantà,cd amoreuolezza,vu >1 obli- 
garmi à cominciar vna voltaafer- 
uire dà vero S. L). M. Dopo poche 
fettimane pigliò nuouc forze 1! ma- 
le , onde fri riportato al Conuento, 
e per vinti giorni , che Coprati ifle fi 
confcfsò ecommunicò ogni matti- 
na , ed' hauendo predetto vn'anno 
prima il giorno della fu a morte » e 
quattro giorni auanci anco l'hora t 
dopo efsere flato vdito X dire de- 
uotifsime parole al Crocefi(Vo> alla 
B. Vergine , e più volte vifitato da 
S.V icenzo Ferrerio,à cui,trattoda 
femore di fpirito , di(fe : Vater mi 
qu) ras ìfrad,& auriga eius, il gior- 
no nono d'Ottobre in cui la Chie- 
fa celebra la feda dì San Dionisio 
l'anno 1 5 8 r. facendo 1'vfficìodi 
raccomandargli l'anima il fudetto 
amoreuolifsimoPrelatOjPatnarca, 
ed'Arciusfcouo di Valenza , ed'af- 
(ìltcn lo anco il Vefcouodi Kforo» 
uo, fastamente fpiró prima deìl'- 
hora di pranfo.Nel putito del tran- 
fito vna luce* come di chiarifsimio 

lam- 
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lampo ingombro tutta la Cella , e 
fu vtdutada pai d'vno degl aitanti. 
Spiraua foauifs.-odoreil Tuo corpo, 
anco cfsedo ipfc rmo,tut to c he pia- 
gato nelle gàbe,e l'atteftarono nel 
procedo due Medici Hccellentifs. 
che lo vifitauano . Confernópure 
. doppo morte il cadat ero lo lìeiTo 
foauifsimo odore,e gli di lui veftiti, 
ma fopra tutti la tunica ; Il volto 
erad'vn Angelico afpetto ripieno, 
haueua le mani , ed'i piedi , e Tvn- 
ghie candide come alabaftro, e co. 
me cera morbide. Fu vietato dal 
Clero tuttofai Vicerè,e Viceregi- 
m,dà tutta la Nobiltà,e da Popolo 
innumerabile,riputàdoiì quello fe- 
lice , che poteua baciarlo, ò con 1» 
corone toccarlo . Non ottante la»» 
Guardia degl'AIabardi ri, che tene- 
vano lontana la folla del popolo 
nella fua diuotioneindifereto, le 
furono tagliate le vedi , fiche rdló 
quafi fpogliato. Due giorni bifo- 
gnò foprafedere per l'cf iremo con- 
corfo a porre nella fepoltura i! ca- 
dauero, e trócato l' vili rio fu fepel- 

jito di notte à porte chiufe. il gior- 
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no feguente fu così grande la caksk 
ed'il tumulto della gente, che ilVe- 
feouo di Marouo appena potè fini, 
re la Mefsa, cd'il Patriarca non po- 
tè,come bramana fpiegare a pieno 
le concepite lodi nel difeorfo fune- 
bre . Fu da molti vdita vna celeftc 
Mufica nella Chiefa mentre fi face- 
uano gli funerali.lliccuerono mol- 
ti gratic diuerfe . Sanò male di oc- 
chi , di fianco, carnofiti, enfiagio- 
ni , filtole finodi trentafei anmin- 
uccchiate, flufso di fangue > dolori, 
kvo fiolc, ("ordita, parahfia, mal di 
vrina, 2 tcrattione di membri^ceci- 
ta , & altri , e fu cofa notabili fsima 
che non fece il Santo ale una gratia, 
ó miracolo à Perfona veruna > che 
non fi confefsafse, ò non venifse a" 
qualche atto particolare di contri- 
tione,ò prima,ò poco dopo la gra- 
da riceuuta. Come pur anco molti 
altri nell'occafione de funi funera- 
li , e della traslatione , che fi fece in 
luoco più^ecente del fuo corpo, fi 
fono confessati, e communicati, 
che non erano foliti di farlo , ed* 

hanno fatte reititutioni dirobba, 
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cd'cltri hanno rifolutamente pro- 
poli'» di ritirarti dal Mondo pec 
fcrurea I>ìo, che prima ne anco 
per fogno vi perifruano , e tutti fi- 
nalmente fi fono commorsi à dar 
gloria a Dio Fu riueiat % ìa gloria 
di que(to Santo , e prima, edopo 
la di lui morte à diuerfe perfone , 
la più frugolare trft quelle riue'a- 
tioni fu quella ne riebbe vn Reli- 
giofo Sacerdote dell'ordine di San 
Francesco il giorno auanti che il 
Santo foirafse » mentre fi trouaua 
in vn Conuento non molto difeo. 
{lo dà Valenza * Si fermò quello 
Religiofoin Choro dopo il Mata* 
tino la vigilia di San Dionigi facen- 
do oratione per il Padre Fra Lodo- 
uico, efsendo iui giuntala mioua 
della graue fua innrmità : Mando 
così gli fu inoltrata vna Chiefa ri- 
fplendentifsima , dalla quale vfei- 
uano raggi di chiarifsima luce , ac- 
cortateli egli pm vicino alla Chic* 
fa vidde » che le di lei mura erano 
di criftallo, ed'oro , e che nel mez- 
zo di efsa fi alzaua vn tumulo turto - 
coperto di broccato > e fopra di 

que- 



di S.Lodonico Bertrando. 4$ 
quello vidde dilìcfo morto il Pa- 
dre Bertrando j-llauano intorno al 
tumulo molte Croci d'oro, e quat- 
tro Religiofi dell'ordine di S. Do- 
menico, due alla tefta, e quelli più 
vecchi , e due à piedi molto più 
giouani , e tutti quattro haueuano 
la faccia fplendidjfsima donde v- 
feiuano come raggi di Sole; diffe- 
rentemente però, poiché à quello , 
che (laua aila mano dritta da capo, 
gli vfciua dalla fronte vn raggio af- 
fai più chiaro degl'altri , &andaua 
più alto di tiirta l'altezza di quella 
Chiefa: à quello,che ftauaalla (ini- . 

ftra gli vfciua vn raggio conumile 
dalla bocca *• à quello * che ftaua 
alla delira dà piedi vfeiuano due 
raggi dalle mani , che parimente 
andauano più alti della Chiefa , e 
teneua le mani aperte, come pieno 
di merauiglia : al quarto poi vfciua 
vn raggio fonile dal petto,e teneua 
in mano yna palma. Vidde poi che 
dall'alto della Chiefa vennero due 
chori di A igioli con torcie bian- 
che in mano , quali cantauano . 
Sanftus , Santi us , Sanctus ,* Domi*'* 

nus 
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nus Deus Sabbaoth . Tieni funi Cte. 
li , & terra gloria tua Ofanna iru 
excel fis. Faceuano quegl'Angioli 
affettuofa riuercnza a' quel corpo , 
c partati auanti s'erano di nifi in 
due lunghe fila ; dietro ad efsi veni- 
vano, poi molti huomini,edonne, 
che cantauano ad alta voc e , e fa- 
cendo riuerenza à quel corpo le 
baciauano le mani,ed'i piedi,e fini- 
to ch'hebbero quefto, tornarono 
à cantar gl'Angioli; Beneditlus qni 
yenitin nomine Domini , ofanna in 
excelfis. Ritornato in fe quel Re- 
ligiofo, e chiefta licenza venne i 
Valenza , e fi trouó il Venerdì due 
giorni dopò la morte del Santo, al 
umerale , che fe li faceua . Si corri- 

Eiacque anco il benignifsimo Iddio 
onorare quefto fuo feruo con 
molti, e grandi Miracoli , tri quali 
qui perbreuità fe ne pongono fblo 
alcuni , che furono autenticati per 
via di procedo, formato ad iftanza 
del mamlirato de Giurati della Cit. 
tà eli Valenza, dal Vcfccuo di Ma- 
rocco D. Michele di Spjnofa, alla 
cui prudenza lo collimile il Pannar, 

' l'i*. ca 



di S.LoeoiiìCO Bertrando . 4$ 
ca Arcifcouo della medefìma Citci 
Primieramente Gafpero Garidt 
Valenza (in dà Tuoi più peneri anni 
per vna infamità hauuca, era priuo 
attacco dell'vfo dell'odorato, si che 
non fentiua gli fetori ne anco delie 
carogne più fradiccie; ea'inoltre 
haueua dentro le narici vna fittola, 
dalla quale come da' fonte perenne, 
ne vfciua fchiffofa pucredine» fi che 
riufeiua à femedemo efofo,ed'à gì' 
altri di naufea, e fe bene tre volte al 
giorno vi applicaua con acque for- 
ti alcre materie faftidiofe, mai però 
ne ri ceuè miglioramento alcuno » 
mi per trenta fei anni continui fi* 
trauagliato dà in firmiti così gra- 
ue : nella morte nel Santo venne 
anch'egli con gl'altri , e nel mencre 
le baciaua le mani fi ràcomandò di 
cuore alla Tua protezione, enei 
punto medeino fentì vna grandiiTi- 
ma fragranza,e notabilitfìmoalleg. 
gerimento nella fronte, e nel nafo,e 
gl'occhi , ne mai più patì difenile 
infirmici . 

Orfola moglie di Gio: Antonio 

Sàia (altre opprefla di vn'acucifli» 

mq 
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mo dolore denti non ritrouaua ri- 
pofo, capitò alla fua pottà vn c:ec o 
perlimofina, qual ledifle eh* era 
itato a riuerirc il corpo cel Santo , 
e che gauena vn fazzoletto, col 
quale erano {tate toccate le mani,c 
la faccia del feruo di Dio,la diuota 

Donna confidata nella di lui inter- 
ceflione, lì Hroppicció con quel 
fazzoletto il volto, e le cefsò Cubito 
il dolore , doppo vn mefe ritornò à 
Quagliarla il male,ericordandofi, 
che haueua vna corona, la quale 
haucua toccato quel fazzoletto , fi 
applicò qneita alla guancia, e (ubi* 
to ri fen ti libera. 

Gregorio figlio di Gio: Marco 
Notaro di Valéza fanciullo di quat 
traimi per trenta giorni era (tato 
nel letto tormentato dal vaiuolo 
di modo che il corpo tutto nera 
horribilmcnte copertoio n poteua 
cedere, ne parlare , e glifi erano di 
tal maniera ratcratte le gambe che 
le ginocchia toccauano il petto , e 
nel fianco finiltro haueuavna do- 
glia fi grandeche non li Iafciaua vn 
momento di quietc,ondc quafi che 

di- 
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difperato della falucc non vi mancò 
chi pregaua Iddio che morule pe.c 
vederlo fuori di sì horrìbile pena: 
màvnafua forella Ternaria dell — 
ordine di 5> Domenico la fera pofe 
fopra del fianco dell'infermo fanci- 
ullo vn pezzo di tunica del Santo » 
e cefsò il dolore, la notte diftefe le- 
gambe,cd' il giorno feguentecome 
fe non hauefle hauuto alcun male 
camino dà fe fteflo per cafa, onde il 
fanciullo diceua che il Padre fri 
Luigi lhaueua guarito. 

Eufemia Fontana moglie di Fi- 
lippo Fufero ridotta à gl'eftremi 
della vita per vn continuo , ed'hor- 
ribi le flutto di fangue pofto fi adof- 
fo vn pezzo diueftimento del San- 
tonici punto medemo fi fentì ritor- 
nare il vigore non gettò più fan- 
gue, e l'altro giorno vfei libera dal 
letto • 

La vigilia di tutti li Santi Mel- 
chior Gioleppe de Caftro nel meti« 
tre faliua cna fcala à lumaca > li 
mancò quella fotto à piedi , e reltó 
conle-ma-n attaccato ad vnof Ta- 
glione, che gii era fmoffo , e cjuafi 
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fpiccato dal muro , e di più haueua 
vna gamba malamente acconcia 
per le pietre > che vi erano caduta 
Copra , fatto vn voto al Santo vfcl 
dal pericolo, e poftofì a letto tatto 
fiacco per il trauaglio , per le per- 
come , e per lo fpauento patito , la 
mattina feguente vidde vn certo 
Splendore nella Tua camerale Cubito 
reftò fano , fenza pur alcun fegno 
della ferita,folo fi auuidde che dor, 
mendo gl'era vfeito molto fan- 
gue. 

Giouanna Vafquez aggrauata 

di vn'ardentimma febre, con dolo- 
re in vn fianco, ed'in vna mammel- 
la s' incaminaua à gran pafsi air- 
vi timo de fuoi giorni, mi à perCua- 
fione di Gafparo Perez fi votò al 
Santo,e fi potè adoflb vna particel- 
la del habito, Tuo e Cubito sì Centi 
migliorarle addormenratafi quan. 
do?ù delia, fi trouò Cana del tutto • 
Angiola Vera Moglie d'vn Notaro 
tré volte che haueua partorito, ha- . 
ueua Cemprc patiti acutifiìmi dolo- 
ri in vna mammella , ne mai potè 
dar il latte à Cuoi figli che con vna 

ma in- 
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mammella, partorì la quarta vol- 
ta , c ritornatole il folito Tuo male , 
vn Tuo figliuoletto la perfuafe ri- 
correre airintercefrione del Santo, 
il che fatto, e toccatali con vn pez. 
setto fuo fca pulario ccfsò con l 'in- 
firmiti il dolore , epote allattare 

conl'vna, e l'altro mammella il h> 
glio . 

Suor Agullona del Terzliabito 
di San Francefco eflendo ftata più 
anni inferma degl'occhije fù caua- 
to fangue ben ducento volte (cofa 
che pare impofsibilemàJ'Auttore, 
di cui fi è prefo quanto in quefto 
libretto cabbiamo breuemence de- 
fcrkrotH quefto Santo,lo attefta di 
certa fcienza)perdè affatto la vifta* 
moflbà compafsiòne di lei il Ve- 
feouo D.Michiele Spirtofa,Ia fegnò 
negl'occhi con vn capo della cinto, 
la del fanto, e fubito cominciai 
vedere, nemai più hebbe roalei 
gl'occhi. 

Don Giouannidi Cafteluì fan* 
ciullo di tre anni,c mezzo, oppref- 
fo dà vaiuolo con ardentiffima fe- 
bre giunfc à termine che tremaua 

C tutto 
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tutto , ne fi poteua tenere , fua zia 
D. Maria de calleluì li pofe (opra 
la teita vn'imagine dell' Arcangioio 
Michiele,quale tcncua nel fuo Bre- 
uiarìo il Santo , e Cubito fi quietò , 
dopò tre giorni fiì tormentato di 
grandiflìmi dolori nelle^ braccia , 
ma fafeiato con vn pezzo di len- 
zuolo , che haueua feruito il feruo 
di Dio ncirvltitna fua infirmiti, Cu- 
bito ceCsò il dolore: dopò alcuni 
giorni mentre lo voleuano velli re 

10 trouorono rattratto dal mezzo 
in giù, ne poteua reggerli punto in 
pieci i , e viddero che fuori del lom- 
bo deftro gli vCciuà notabilmente 
vn'oflo, ed'il fanciullo ditte alla-» 
Madre che lo fafeiafle con quella 
faCcia dilenzuolo,il che fatto,ricor. 
nònelCuo Iuoco l'offo, riCanò ne 
piedi fenza che vi fi applicafle vc- 
run'altto rimedio • 

Innumerabili,altri miracoli fece 

11 Santo dentro il primo anno, che 

. feguì alla fua morte,e dà quel tem- 

op (ìn'airhora prefentc;mà non ha- 

ucndo alla mano gl'Auttori , e per 

non eccederei fouerchio gli li mi : 

ti 



. S . di Ledouico Bertrando , k * 
ti di vn rifletto compendio fi trala-i 
iciano . Quanto qui è regi! Irato è 
tolto di pefo da quello ne ferine il 
Padre Maettro Fra Vicenzo Giufti- 
niano Antift , che fu NouitioPro- 
fello fotte il Magiftero del Santo, c 
per lungo tempo con elio lui con- 
uiffe nel Conuento di Valenza 
Certo e che diuulgato in pochitfì- 
ino tempo per tutto il m£do cele- 

£fJ?T c ht ? P rati «*fi & dalla 
fon a fede in£?m,le materia, Paola 

^T, 0 5 0n , tefice » M2flìni ° r *™a 
1 6c$ Jo dechiaro Beato, e conceffe 

che per tutto lL Reg DO di Valenza 
fi potettero erigere altari, eccle- 

brare la ua fcfta, Po fcia randa 
icni.ettele la grana per tutto it 

mondo,conccdendoà tutto il Cle 
ro, ed'afecolan^heildì ly.Otto- 
bre si potette celebrare la fetta J'vf 
ficio, e la MefTa di lui come di C on- 
fetfore noti Pontefice. Lfaonoror- 
no gli fedeli, e ne riceuerono eratie 
innumarabili , tra quali fingolarif! 
ftma fu che l'anno rtfii. in Lillal 

Citta della Fiandra KfufcitòvnaV- 

C a gii. 
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eliuola annegata - E quell'anno ti- 
fimene prima del centinaio da la 
fua morte il Sommo Pon tefice Cle- 
mente Decimo con folenmffima 

pompa rhàpofto nel rollo de 

r Santi , à maggior gloria 
di Dio Tempre più 
gloriofo nc-P 
fuoi Sec- 
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di S. Lodouico Bertando, $3 
E ragià compita l'opra della (lampa 
; del preferite compendio* quando fi* 
j talmente mi fino capitati alle 
mani gli miracoli nuovamente 
ventilati* ed*approuati dalla Sa* 
era Congregatone de Riti per la 
di lui Canoni^atione in rn fuo 
fpeciale decreto dato in Roma fit- 
to li ^Ottobre 1 66y.ed % hò voluto 
porli quiui come vltima appen- 
dice , e [ingoiare perfe'^ione del 
libretto à maggior gloria di Dio » 
honore> eàì ornamento del Santo, e 
fpirituale confutatane de Fedeli 

dlHùtl. 

Si a mi ouera iti primo luoco la 
totale integrità del Tuo corpo,qua- 
le,benche fepolto in luoco aliai Ini- 
mico, fenzache prima ne fijno Ita- 
ti cauati gl'i nteriori M ò pure lenza 
che fìj (tato condito con ballami , 
ed'aromi li è nulla dimeno mante- 
nuto totalmente illefo , ed intiera- 
mente incorrotto > non folo nelle 
carni,quali ancora fono maneggie» 
uoli, ma gl'interiori Iteflì ancora fi 
conferuano intatti > e pure ogn'vno 
sa quanto fijno quelli facili alla-» 

cor- 
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corruzzione. Mà quella manodi- 
uina > che feruendo di balfamo on- 
nipotente a quelle facre reliquie , li 
compiace di far fpiccare vn ti nobi- 
le veibgiod'immortalitd nella fpo- 
glia mortale del Diletto fuo Senio, 
ad* interte/lìone della portion^ 
immortale, che feco glori ofa regna 
nel Cielo ha* voluto preferuar dalla 
morte Aluife Vicenzo Monte fmoss 
QuCàlo tormentato dà gàgliar&C- 
fima febre , dà vermi,di(ìeureria , e 
vomiti tanfo impetuofì, che o'era- 
no oflfefe le coite dello liomaco % 
gii ridotto sì vedeua fui margine 



rimedio, che ne potette più diffe- 
rire , non che impedire, la mortale 
caduta , quando fatto voto ai San- 
to fi trouò fub ito fono . 

Godè parimente de fingolarif.. 
fimi fauori del Santo Bartolomeo 
Criftoforo Dominguez ; poiché 
tormentato òà vn'hernia tanto 
bornbile,edeforme,che ttandoge. 
nufìeflo toccaua l'enfiaggtone il 
terrerto,viddedi(perato ìlfno cafo, 
mentre Tempre più imperuerfando 




diS. Lodouico Bertrando . 
I male adonta degl' applicati rime-! 
ij rralmetteua intollerabile fetore 
[all' viceré, che rodevano quella 
>arte con piaghe fi grandi , che per 
(Te fe ne vedeuano di dentro gl'in- 
etti ni corrotti , difperato adunque 
['ogni naturale aiuto con viuitfima 
edeinuocato J'aiutodel Santo con 
(tantaneo miracolo fi trouò intie- 
amente fano. 

Accrebbe le merauiglic prodi* 
[iofe dell'efficace interceflione dei 
> anto appretto il benigniflimo Si- 
gnore il miracolo fucceduto nella 
>erfona di Gefualda Gii de Rami- 

ez fanciulletta di quattr'anni . 

Juefta volendo sfuggire cade io* 
nczzoalla ftrada nel mentre con 
utto empito correua di fei muli tu 
ato vn carro carico di carbone , il 
>efo era di quattro mille libresche 
"opra la tefta,il collose le fpalle del* 
a tenera fanciullina girarono le* 
uote del carro ; ed'acciò pia cui* 
lente reftalfe il prodigio, rimaf ero 
improntati nelle carni della fan-» 
Cullagli veftigi de chiodi , cheap* 

nano l'orbe delle ruote , nulladw 

meno 
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meno però racomandata alla prò- 
tezzione del Santo fi trouò tonal- 
mente illefa . Così 1 amorofiflimo 
noftro Redentore con nuóui , o 
fempre belliflimi modi ci mottra , 
che non ileema con l'auanzarfi del 
tempo il fuo amore verfo la Dilet- 
ti flì ma fuafpofa, Catolica Chiefa, 
ma Tempre più vigorofo mante- 
nendofi le manda nuoni ornamen- 
ti di Santiflìmi Eroi,ne quali à con - 
fufion de nemici rimoltra che_p 
mantiene la promeffa* Ecce ego 
-pobifeum tum vfque ad confumatio- 
nem fanti y ed'à follieuo de noftri 
bifogni ci ricke mirabili* Deus in 
Sanftis tuh » 
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